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Soldati Israeliani e scolari palestinesi a Kalandla 

^ " sJ «fèimmarico» e «delusione» In Cisgiordania e a Gaza 
l ? v ' t " ^ S M del governo di Tel Aviv manifestazioni 
•nw >»mSEFl pgr JJ vot() u ^ scontri e coprifuoco 

al Consiglio di sicurezza in varie città e villaggi 

L'Onu contro Israele 
I soldati sparano, cinque feriti 
Isteriche reazioni dei dirigenti israeliani al voto del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni (e soprattutto al
l'atteggiamento degli Stati Uniti) e nuove sparato
rie contro i palestinesi, sia nella striscia di Gaza che 
in Cisgiordania. La spirale della repressione non 
mostra di allentarsi. Ci sono altri feriti, in molte 
località è stato imposto di nuovo il coprifuoco. Il 
governo del Cairo plaude al voto dell'Ònu. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • C'era da aspettarselo i 
dirigenti israeliani hanno rea-
Silo rabbiosamente alla nuova 
condanna emessa contro la 
loro politica dal Consiglio di 
sicurezza dell'Ònu (che fa se
guito a quella del 22 dicembre 
scorso) e soprattutto al «tradi
mento- desi) Stati Uniti, che si 
sono uniti nel voto agli altri 14 
membri del massimo organi
amo Internazionale Natural
mente a Tel Aviv hanno evita* 
lo di usare nel confronti di 
Washington una espressione 
cosi dura, ma l'hanno lasciala 
trapelare fra le righe anche 
un uomo come Shlmon Peres, 

che è uf llcìalmenle considera
lo il capofila delle «colombe» 
nella maggioranza governati
va, ha espresso («dispiacere e 
rammarico» e ha giudicato II 
voto americano «una sena de
viazione fuori del quadro In 
cui si sono mosse finora le no 
stre relazioni con gli Stati Uni
ti» Quale fosse questo quadro 
lo ha esplicitato l'cx-amba-
sciatore a Washington ed ex-
ministro della Difesa Moshe 
Arens, secondo il quale il voto 
americano viola il principio in 
base al quale «in tutto ciò che 
riguarda la sicurezza di Israele 
l'amministrazione americana 

appoggia la politica e le posi
zioni di Israele* Come si sa, 
per I dirigenti di Tel Aviv, il 
concetto di «sicurezza dt 
Israele» è assai elastko e ser
ve a giustificare qualsiasi atto 
di aggressione contro i pale
stinesi e contro I Paesi arabi 
vicini, a cominciare dal Liba
no Quanto al portavoce del 
primo ministro Shamir, ha 
espresso «rammarico», affer
mando che il voto a favore 
della risoluzione che condan
na le deportazioni «può sol
tanto incoraggiare gli estremi
sti che fomentano i disordine 

La risoluzione dell'Ònu ha 
invece ottenuto ovviamente il 
pieno consenso dell'Egitto, il 
cui ministro degli Esteri Esmat 
Abdel Meguid ha dichiarato 
che ora «Israele dovrebbe av
viare una completa revisione 
della sua politica e cessare di 
fare ricorso alla repressione 
ed all'epulslone, dovrebbe 
cioè aprire un nuovo capitolo 
in conformità ai desideri della 
comunità internazionale per 
permettere I avvio di un pro
cesso di pace* II numero due 

della diplomazia egiziana, il 
ministro di Stato Butros Ghaii, 
ha definito il voto della scorsa 
notte all'Onu «una vittoria per 
la causa araba e per i diritti del 
popolo palestinese». 

Un appello alla comunità 
internazionale per la solida
rietà con i palestinesi e per l'a
pertura di una inchiesta «sulle 
dimensioni dei crimini com
messi da Israele contro il po
polo arabo della Palestina» è 
stato lanciato dal Comitato Al 
Quds (nome arabo di Gerusa
lemme) della Conferenza in
ternazionale islamica, riunito
si a Ifrane in Marocco con la 
partecipazione del leader pa
lestinese Ya*ser Arafat II co
mitato raccomanda anche la 
convocazione «nel più breve 
tempo possibile di una confe
renza internazionale per la pa
ce In Medio Oriente» e invita 
tutti I governi islamici a dona
re l'equivalente di «una gior
nata lavorativa sia in denaro 
sia in natura per esprimere la 
loro solidarietà al popolo pa
lestinese nella sua nvolta» 

Dai ternton occupali le no-

Ordinato il vescovo palestinese 
Il Papa sottolinea che 
«la luce di Gerusalemme 
non è destinata 
soltanto ad Israele» 

ALCESTE SANTINI 

W» CITTA DEL VATICANO U 
«olenne cerimonia presieduta 
lori manina nella Basilica di 
San Pietro dal Papa per l'ordì-
nazione di dieci nuovi vescovi 
ha assumo anche un significa
lo politico perché tra I presuli 
llgurava il nuovo patriarca dei 
latini di Gerusalemme, II pale-
atlnese nativo di Nazareth, Mi
chel Sabbah È la prima volta, 
Inlalll, che un arabo assume 

Golfo 
Le navi Usa 
verranno 
ridotte? 
• • KUWAIT Intorno alla crisi 
del Collo arabico si sta Intrec
ciando una litta rete di contai-
II diplomatici All'Indomani 
della visita In Kuwait del mini-
Uro della Dilesa americano 
Frank C a r t a i - che ieri si è 
trasferito nel Bahraln - sono 
giunti nell'Emirato Karen Bru-
lens, vlceresponsablle dell'uf
ficio relazioni estere del Ce 
del Pcus, e II vicepresidente 
della Siria Abdel Hallm Khad-
dam, il primo era stato In pre
cedenza a Damasco e al Cai 
ro, il secondo visiterà anche il 
Bahraln, II Qatar, gli Emirati 
arabi uniti e 1 Oman, mentre 
nei s'orni scorsi Ira Teheran e 
l'Arabia saudita ha fatto la 
spola II ministro degli Esteri 
siriano Faruk al Shara Inlme 
sabato arriverà nella zona il 
presidente egiziano Mubarak, 
che visiterà tutti i sei paesi ara
bi aderenti al Consiglio di 
coopcrazione del Collo 

Nel Bahraln Caducei (che 
ha Incontrato II principe eredi
tarlo e ministro della Difesa, 
sceicco Hamad Bln Isa al Kha-
llfa)non ha né conlermato né 
smentito le voci, attribuite a 
Ioni! governative di Washin
gton citate dall'agenzia Ap, 
relative ad un prossimo ridi
mensionamento della presen
za navale Usa nel Colto Car
tai si è limitato a dire che 
«naturalmente noi cerchiamo 
di mantenere il livello della 
nostra attività al minimo» ed 
ha lasciato capire che Washin
gton potrebbe anche prende
re In considerazione la propo 
sta sovietica di dar vita a una 
forma navale dell'Ònu se il 
Consiglio di sicurezza deci
desse di adottare sanzioni nel 
confronti dell Iran 

questa autorità patriarcale, da 
sempre ricoperta da un latino 
e da più di un secolo da un 
italiano L ultimo è stalo mon
signor Beltrltli dimessosi lo 
scorso anno per limiti di eia 

Per dare, perciò, risalto al
l'avvenimento, nel particolare 
e drammatico momento poli
tico che vivono la città di Ge
rusalemme e tutta l'area del 
lerrilori occupati da Israele, 

hanno preso parie alla ceri
monia venlisel cardinali, Ira 
cui il segretario di Stato cardi
nale Agostino CasarDli, oltre 
cento vescovi tra cui monsi
gnor Hilarìon Capucci, visita
tore apostolico del greci mei-
chltl cattolici, che, per l'occa
sione, ha avuto l'incarico di 
rappresentare II patriarca Ma-
ximos V Erano inoltre, pre
senti ambasciaton di dieci 
paesi arabi accreditati presso 
la Santa Sede ed II Quirinale, il 
rappresentante dell'Olp in Ita
lia, Nemer Hammacl, il rap
presentante della Lega Araba 
ambasciatore Mohanna Dur
ra, II sindaco di Nazareth la-
wflq Zayad (arabo), nonché 
l'incancato di affari dell'am
basciata israeliana presso II 
Quirinale, Gordon, come se
gno di rispetto per ti patriarca 
che a Gerusalemme, per statu

to, svolge anche funzioni pub
bliche 

La cerimonia ha avuto il suo 
momento culminante per i 
suol risvolti politici quando 
Giovanni Paolo II, nfacendosi 
alla tradizione evangelica, ha 
detto che «la luce che Gerusa
lemme porta in sé non è desti
nata solo ad Israele, ma a tutti 
i popoli ed a tulte le nazioni 
della Terra» La Città Santa, 
crocevia di i elisioni (ebraica, 
cristiana, musulmana) e di pa
triarcati (sono rappresentale 
tulle le chiese cristiane fra cui 
quelle ortodosse) è patrimo
nio universale, secondo il Pa
pa, che ha rilanciato, cosi, 
l'antica lesi sostenuta dagli 
arabi e dalla Sanla Sede per 
cui Israele non ha il dinllo di 
occupare Gerusalemme. 

Va ncordalo che Sua Beati
tudine Maximo* V Hakim, ara-

tizie sono quelle cui ci hanno 
ormai abitualo queste dram
matiche settimane I soldati 
israeliani hanno di nuovo 
aperto il fuoco e lanciato la
crimogeni contro I dimostran
ti a Tulkarem a Qalqilia e nel
la Striscia di Gaza, ferendo al
meno cinque palestinesi A 
Tulkarem è slato seriamente 
lento anche un giovane pale
stinese che aveva assalito con 
un coltello una jeep dell'eser
cito su cui si trovavano una 
soldatessa e un ufficiale que
st'ultimo gli ha sparato al pet
to La soldatessa è rimasta leg
germente lenta 

Manifestazioni e scontri si 
sono venficati anche in varie 
località della Striscia di Gaza, 
e precisamente nel capoluo
go, a Rafah, nei campi profu
ghi di Nusseiral, Bureji e Jaba-
hya, nonché - in Cisgiordania 
- a Ramallah, a Btr Zeit, a Qal-
qilia, e nel campi profughi di 
Amari, Kalandia e Jelazzoun 
II copnfuoco, già in vigore a 
Khan Yunls, dove martedì so
no stati uccisi due giovani, è 

bo, egiziano, risiede a Dama
sco, ma il suo lltolo ufficiale é 
quello di patriarca di Gerusa
lemme Lo stesso vescovo Hi-
lanon Capucci, che nel 1978 
fu incarceralo dalle autorità 
israeliane per avere difeso la 
causa palestinese, e che ha 
appena concluso l'i giorni di 
sciopero della fame contro la 
repressione, nsiede forzata
mente, dopo la sua scarcera
zione, in vaticano, ma è vica-
no palnarcale di Gerusalem
me per I greci melchiti cattoli
ci con diritto a risiedere nella 
Città Santa. Hanno, inoltre, il 
titolo palnarcale di Gerusa
lemme pure il patriarca dei 
maroniti Pierre Sfeir, arabo e 
libanese con residenza a 
Bkerké nel Ubano, e il patriar
ca di Antiochia dei siri, Ignace 
Anloine Hayek, arabo, siriano 
con residenza a Beirut, i quali 
sono rappresentati attualmen
te nella Città Santa da vicari 

slato imposto anche a Qalqi-
Ila a Tulkarem e nel campo 
profughi di Balata alla perife
ria di Nablus Scioperi delle 
attività commerciali si sono 
svolti in numerose località 
della Cisgiordania 

A Betlemme, presso la 
Chiesa della Natività, le tradi
zionali cerimonie dell Epifa
nia si sono svolte In un clima 
da stato d assedio, I pellegrini 

e i fedeli che vi sono affluiti in 
gran numero hanno dovuto 
passare attraverso una sene di 
sbarramenti militari e subire 
stretti controlli personali C'è 
stato anche un incidente 
quando i soldati hanno tenta
lo di obbligare li Custode di 
Terra Santa, padre Carlo Cec-
chitelli, a seguire verso la basi
lica un percorso diverso da 
quello abituale 

'••a-* e •'JJkìs^mm 

Giovanni Paolo II consacra mons. Sabbah 

^ — — — A Parigi 40 iraniani oppositori di Khomeini da un mese fanno lo sciopero della fame 
Una protesta contro l'espulsione di alcuni compatrioti 

Una speranza chiamata Mitterrand 
Dura ormai da trenta giorni a Parigi lo sciopero 
della fame di 40 «mujiahedin» oppositori di Kho
meini, in segno di protesta contro l'espulsione dal
la Francia, P8 dicembre scorso, di 12 compatrioti 
spediti nel Gabon. Anche gli espulsi, a Ubreville, 
stanno attuando la stessa forma di protesta.. Centi
naia di parlamentari europei hanno firmato un ap
pello diretto al presidente Mitterrand. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILI 
M PARIGI Erano entrali a 
far parte loro malgrado, del 
baratto concluso dal governo 
Chirac con 11 regime di Tehe
ran per la liberazione di due 
giornalisti francesi presi in 
ostaggio In Libano dagli estre
misti musulmani Parigi aveva 
lasciato partire indisturbato 
1 interprete dell ambasciata 
iraniana su cui gravavano pe
santi indizi di coinvolgimento 

in attentati terronstici, aveva 
erogato (con tanto recise 
quanto poco convincenti 
smentite ufficili) finanziamen
ti consistenti ai gruppi musul
mani in Libano, aveva accetta
to di riportare alla quasi nor
malità i rapporti diplomatici 
con l'Iran, e infine a\eva prov
veduto, con un blitz polizie
sco, a sbattere in Africa da un 
giorno ali altro 12 oppositori 

di Khomeini, più 3 curdi op
positori del governo di Anka
ra Non solo, caricato a forza 
sull'aereo, al suo arrivo nel 
Gabon il gruppo denunciò di 
aver subito dalla polizia fran
cese maltrattamenti e percos
se, esibendone i segni alta te
levisione Paradossalmente, 
l'espulsione portava la firma 
del ministro dell'Interno Pa
squa, lo stesso che non più 
tardi di un anno prima aveva 
sottoscritto un documento di 
sotidanetà con i nfugiati mu
jiahedin a Parigi, perseguitati 
in Patria e ali estero dai servizi 
di Khomeini II governo tran* 
cese aveva così in un colpo 
solo ridato dignità internazio
nale a Teheran, riconoscen
done l'autorità in tema di se
questri, e calpestando il tradi
zionale rispetto del dintto d'a
silo politico 

Gli Iraniani iniziarono subi
to lo sciopero della fame, a 

Pangi e a Librevtlle Nella ca
pitale francese una quarantina 
di oppositori sì sono accam
pati davanti alla sede dell'Alto 
Commissariato delle Nazioni 
Unite (il cui responsabile Jean 
Pierre Hocke si incontrerà og
gi con Mitterrand) per i rifu
giati a Neuiliy-sur-Seine Stan
no accoccolati attorno a tre 
stufe a gas portatili, raccolgo
no firme di solidarietà, sono 
costantemente sorvegliati da 
una macchina della polizia 
Negli ultimi giorni, debilitati 
dall'astinenza e dal freddo, si 
sono sistemati in quattro rou-
lottcs, dove sorseggiano tè o 
acqua zuccherata len ne ri
manevano 24 16 infatti sono 
stati ricoverati In diversi ospe
dali parigini Sono sotto sorve
glianza medica. Per nessuno 
di essi sembra esserci perico
lo di vita immediata, ma l'al
larme cresce di giorno in gior
no Più d'uno ormai non rie

sce a camminare, nelle prossi
me ore passeranno al vaglio di 
elettrocardiogrammi ed esami 
del sangue Degli espulsi che 
scioperano a Ubreville, tre so
no già all'ospedale Nessuno 
di essi intende cedere «fino al 
ritorno in Francia» 

La loro speranza si chiama 
Mitterrand, che già all'epoca 
del baratto con Teheran aveva 
preso le distanze, pur pruden
temente, dal) operazione ar
chitettata dal governo Chirac 
E anche martedì il presidente, 
ricevendo la stampa straniera 
per gli augun dell'anno nuo
vo, aveva definito «intollerabi
le» che la comunità intema
zionale accetti nel suo seno 
chi usa metodi barbari nel 
rapporto tra le nazioni» Poco 
discosto, ad ascoltarlo in si
lenzio c'era l'incancato d af-
fan iraniano, invitato per un 
clamoroso errore attribuito al 
computer (Pangi e Teheran 

hanno rotto le relazioni diplo
matiche lo scorso luglio) al 
quale il presidente non ha 
stretto la mano Infine, le pri
me reazioni intemazionali e 
indirizzato a Mitterrand l'ap
pello firmato da 162 parla
mentari europei (moltissimi i 
comunisti e i socialisti), 67 
membn del parlamento tede
sco federale, 28 di quello 
olandese, 32 irlandesi e 21 
svedesi per il ritorno degli 
espulsi in Francia II testo af
ferma che »ll regime iraniano 
attualmente è caratterizzato 
dalla pratica del terrorismo 
Questi rifugiati, fuori dalla 
Francia, sono dunque esposti 
a questo terrorismo Noi Le 
chiediamo, in quanto garante 
dei valori umanitari francesi, 
di assicurare che il dintto d a-
silo venga pienamente rispet
tato « L'appello, con tutte le 
firme, occupava len mezza 
pagina di «Le Monde» 

(^ntaminatì 20 anni fa: «Ora Washington paghi» 
LIVIA MARIA PETERSEN 

M COPENAGHEN Potrà co 
stare caro al governo amen-
cano I incidente aereo che 
vent'anni fa vide precipitare 
sul suolo della Groenlandia un 
B-52 con quattro bombe ali i 
drogeno a bordo Una delle 
bombe venne danneggiata 
dall urto e produsse la fuoriu
scita di un gran quantitativo di 
materiale radioattivo che con
taminò 11 territorio circostan
te Ai lavori di rimozione del 
relitto e di decontaminazione 

delle nevi parteciparono 
squadre speciali inviate dal 
Pentagono ma fu necessario 
anche Impegnare manodope
ra locale che fu repenta perlo
più fra i 1 250 danesi che allo
ra lavoravano presso la vicina 
base militare di Thule Era il 
21 gennaio 1968, e adesso a 
vent anni di distanza alcune 
decine dei 130 operai danesi 
che prestarono la loro opera 
in quell occasione hanno de
ciso di denunciare la Difesa 

americana chiedendo un n-
sarcimento di 200 milioni di 
lire a testa Nei prossimi giorni 
se ne uniranno certamente 
molti altn e qusiti dovranno 
affrettarsi poiché, secondo le 
leggi statunitensi, il caso può 
essere sollevato solo entro 
vent'anni dallo svolgimento 
del fatti 

Ma perche tanto in fretta e 
cosi all'ultimo momento? Da 
tempo, in realtà, questa stona 
era stata dimenticata finché lo 
scorso anno non venne solle
vato il sospetto che vi fosse 

nel gruppo di persone in que
stione un'incidenza partico
larmente atta di casi di leuce
mia, di altre forme di cancro e 
di strane malattie 

Una valutazione completa 
della situazione non è mai sta
ta possibile a causa del rifiuto 
posto dalle autontà america
ne a rivelare quali fossero i 
componenti radioattivi conte 
nuti nella bomba Potrebbe 
trattarsi di oltre 15 chili di plu
tonio, tntio, idrogeno o forse 
anche uranio dispersi in un 
raggio abbastanza ampio ri

mossi, secondo le testimo
nianze rese dagli stessi operai 
danesi, senza la cura che la 
gravità dell incidente avrebbe 
richiesto Ciò avrebbe esposto 
anche per gli anni a venire 
molti dei lavoraton della base 
di Thule a dei nschi che risul
tano tutt'oggi incalcolabili 
poiché ad esempio, il tumore 
al fegato provocato dall espo
sizione al plutonio radioattivo 
non si manifesta prima che 
siano trascorsi vent anni II 
problema dunque ha iniziato 
ad essere preso in considera

zione in modo seno in Dani 
marca solo da pochi mesi, ma 
potrebbe aggravarsi nel pros
simo futuro ed è la paura di 
quest eventualità ad aver in 
coraagiato alcuni a muoversi 
fin d ora L idea di richiedere 
un indennizzo allo Stato ame-
ncano e venuta in seguito ad 
una conversazione con un le
gale di Washington Anthony 
Roisman, il quale si e recato 
subito a Copenaghen per di 
scutere direttamente con gli 
interessati gli estremi per 
un azione legale entro la sca 
denza dei termini del 2) gen 
naio 

Nuovi «guai» 
per Gary Hait 
porterebbe 
il pamicchino 

I mass media americani sembrano aver dimenticato la sua 
love story con la fotomodella Donna Rice Ma ecco un 
nuovo pettegolezzo che gira sul conto del candidato de
mocratico alla Casa Bianca Gary Hart porterebbe il par-
nicchino A mettere in giro questa stona è stato il noto 
columnist di Washington Emmet Turrel Dal giorno della 
«solenne» rivelazione non ha più pace «Ricevo decine di 
telefonate al giorno - ha detto a1 Washington Post - di 
gente che mi chiede se e vero Mi hanno rilento che gli 
organizzatori della campagna elettorale di Hart hanno 
smentito la notizia lo ho nbattuto credete più a me o 
Gary?» Ed ha concluso ridendo «Certo, potete dire qual
siasi cosa sulla vita sessuale di un uomo ma quando gli 
toccate la questione capelli entrate in un'area pericolosa» 

Grandi file 
in Ungheria per 
avere il nuovo 
passaporto 

Sono già alcune migliaia gli 
ungheresi che hanno pre
sentato domanda per otte
nere il nuovo passaporto. 
Secondo il quotidiano «Ma-
gyar Hirlap» ieri circa 800 
persone hanno fatto la fila 

— — « » ^ ^ — — — — per parecchie ore davanti 
agli uffici di polizia del secondo distretto di Budapest. 
Secondo le nuove norme entrate in vigore il primo gen
naio, tutti i cittadini ungheresi potranno recarsi all'estero 
con un passaporto valido cinque anni e per tutti I paesi. 
L'unica condizione per riceverlo sarà la disponibilità di 
valuta per una cifra pan a 3000 donni (circa lOOmila lire) 

Molte cose 
non vanno 
sullo Shuttle: 
missione rinviata 

Non finiscono mal i proble
mi per lo Shuttle della Nasa-
un secondo inconveniente, 
oltre alla spaccatura di una 
giunzione dell'ugello di 
scarico, è emerso durante 
un collaudo del booster 

• • • • « • • « « • « • M Ì I I I I M M Ì (razzo supplementare) ef
fettuato nell'Utah I gas bollenti di scarico emessi hanno 
raggiunto una guarnizione circolare della giunzione tra 
l'ugello e il corpo del booster dove secondo i tecnici della 
Nasa, tali gas non avrebbero mai dovuto giungere. L'errore 
ha provocato un nnvio della prossima missione Shuttle In 
programma per il 2 giugno prossimo, perlomeno fino al 
termine dell'estate 

A Londra 
300mila persone 
da Harrods 
per i saldi 

È stato I attore Charlton 
Heston ieri mattina ad apri
re I negozi Harrods a Lon
dra in compagnia del prò-
pnetarìo del grande magaz
zino Mohamed Al Fayed 
grande amico del divo Sul-

« « « « « ^ ^ m a m ^ ^ ^ ^ la g-rada c'erano già mi
gliaia di persone in attesa della svendita di gennaio. Come 
sempre il reparto maggiormente preso d'assalto è stato 
quello delle porcellane dove in un'ora sono state spese 
lOOmila sterline, ossia poco meno di 220 milioni di lire. II 
portavoce di Harrods ha detto che il 40 per cento degli 
acquisti sono in genere fatti da stranieri A sera è stato 
tratto un bilancio sono stati 300mila gli acquirenti che 
hanno invaso ti grandi magazzino 

Continua l'ondata Ì^X&fìLf, r*L'n 

Al «.*•<. - . - I l i u . , u , t i 8" S l a , i Uni t l- •* , e m " 01 g e l O n e g l i U S a , peralure sono scese fino a 
I m o r t i « o n n 1 1 3 3 sradi sono lo zero in 
I m u n ì s o n o 1 1 Minnesota e sud Dakota e, 

secondo le previsioni, con-
^ tìnueranno a scendere. Al-
^ ^ ^ • ^ ^ ^ • " • " ^ ^ ^ meno II persone sono 
morte da sabato per cause attinenti al gelo. Sono stati 
segnalati sei decessi per prolungata esposizione al freddo 
e tre per incidenti stradali Le automi di Washington han
no dichiarato lo stato di emergenza nella capitale ed han
no ordinato di tenere aperti gli uffici governativi, compre
so il Municipio, per offnre riparo ai senza tetto 

Dieci mi l ioni !;'^Bam^i?l!,!Lm,0!!!!l,1,<! 

• ___»_» , della sanità (Who) ritiene 
1 portatoli che i portatori di Aids nel 
di A i d s mondo siano fra i cinque e I 
»•• r u m d | e c i m , | i o n i pg, q u a m o r|. 

guarda invece i maiali, stan-
do ai dati fomiti da 161 

^ ^ ~ ™ " " " " ^ ^ ^ " ™ ™ paesi a tutto II 198? sono 
stati segnalati 74mila casi Si tratta di una cifra molto ap
prossimativa per difetto i responsabili dell'organizzazione 
mondiale della sanità pensano che l'Aids abbia colpito un 
numero doppio di persone In moltissimi casi in elfetti non 
è possibile diagnosticare la malattia perché mancano at
trezzature adeguate 
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Prima visita di un capo Rdt 
Honecker da oggi a Parigi 
per discutere di disarmo 
e di scambi economici 
• i PARIGI Delicata visita di 
Honecker in Francia il leader 
della Repubblica democratica 
tedesca è atteso stamani a Pa
rigi per una visita ufficiale nel 
corso della quale avrà collo
qui con il presidente Francois 
Mitterrand al quale la costitu
zione francese assegna una 
particolare responsabilità in 
politica estera e con il Primo 
ministro Chirac Visita delica
ta e importante per più motivi, 
quella di Honecker Intanto 
perché giunge quattro mesi 
dopo la sua storica visita in 
Germania federale, poi per
ché e la prima visita in uno dei 
tre paesi occidentali firmatari 
con I Urss degli accordi qua
dripartiti dello statuto di Berli
no (Francia Gran Bretagna e 
Stati Uniti) di un capo di Stato 
della Germania Orientale visi
ta importante infine, perché 
Berlino Est spinge per collo
qui sulle armi nucleari a cor
tissimo raggio È per questo 
che «Le Monde» commentava 
ien che «in termini di ncono-
scimento intemazionale le-
vento segna una data» Tra i 
temi principali in discussione 
con il presidente Mitterrand ci 
sarà ovviamente il disarmo 
nucleare La Francia ostinata
mente orgogliosa della sua 
"force de frappe» nucleare, a 
differenza della Rdt è del pa
rere che le trattative sulle armi 

nuclean a cortissimo raggio 
(entro i 500 chilometri di gii' 
tata, e che pertanto non rien
trano nel trattato Inf firmato a 
Washington da Reagan e Gor-
bactov) debbano tenersi solo 
dopo che saranno realizzati 

f(regressi in altn campi, primo 
ra tutti quello di un nequili-

brio degli armamenti inven
zione che secondo Parigi è a 
favore dei paesi del Patto di 
Varsavia Non sarà, quello del 
disarmo nucleare il solo tema 
che verrà affrontato nel corso 
dei colloqui parigini Si parle
rà anche di Berlino divisa, an
che se nessuna firma di accor
di è prevista alla fine della visi
ta «Nessun argomento è ta
bù», ha sottolineato un funzio
nano dell'Eliseo La Francia, 
che stabili relazioni diplomati 
che con la Rdt nel 1973. è il 
suo secondo partner com
merciale dopo la Germania 
occidentale ed è il solo paese 
dell'Ovest ad avere un centro 
culturale a Berlino Est Anche 
questo sarà materia dei collo
qui che le due delegazioni ter
ranno a Parigi Fino a poco 
tempo fa tuttavia le importa
zioni della Francia dalla Rdt 
superavano di gran lunga le 
sue esportazioni Negli ultimi 
due anni gli scambi nei due 
sensi per un miliardo di dalla-
n si sono pressoché equipa
rati, ma i due paesi hanno fal
lito (ambizioso progetto di 
espansione 
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